Conferenza ONU - UPR sull'Albania

Il 18 settembre si è tenuta a Ginevra la 27° sessione del Consiglio Diritti Umani, durante la quale è stato discusso il report presentato dall’Albania, in occasione nel secondo ciclo dell’Universal Periodic Review. Nelle varie fasi dell'UPR i volontari in Albania di Operazione Colomba hanno fornito dati e contenuti che poi sono stati presentati nelle varie sessioni dei lavori. Durante il dibattito che ne è seguito è intervenuta anche una delegata della Comunità Papa Giovanni XXIII che è ONG con status consultivo speciale presso l'UNECOSOC – raccomandando al governo di adottare le seguenti misure: 

1. Supportare percorsi di riconciliazione tra le famiglie vittime di gjakmarrje e la creazione di un Processo di Riconciliazione Nazionale basato sulla giustizia restaurativa e transizionale.

2. Fornire strumenti legali e istituzionali, come l’applicazione della legge n. 9389 per la creazione di un Consiglio di Coordinamento contro il fenomeno delle vendette.

3. Promuovere campagne di sensibilizzazione per l’opinione pubblica introducendo un’educazione e una cultura basata sulla nonviolenza, la riconciliazione e il rispetto dei diritti umani – primo su tutti il diritto alla vita, nelle scuole, nei luoghi di lavoro e nei più importanti centri di aggregazione sociale.

Di seguito un riassunto dei vari interventi

Albania, UPR Report Consideration - 22nd Meeting

27th Regular Session Human Rights Council 

La parola viene data alla rappresentante dell'Albania Loreta Kodra:

Ringrazia tutti i paesi che attraverso domande, commenti e raccomandazioni hanno contribuito alla alla revisione (UPR), in particolar modo Austria, Montenegro e Kenia (la troika di paesi che hanno assistito l'Albania nella stesura del report) Comunica che la maggior parte delle raccomandazioni fatte sono state accettate e sono in fase di attuazione. Su un totale di 165 raccomandazioni: 161 sono state accettate, 3 sono state parzialmente accettate e soltanto 1 è stata rifiutata.

I principi della politica estera albanese delineati dal programma di governo sono i principi generali del diritto internazionale della comprensione reciproca e del rispetto tra le nazioni, il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali, le relazioni di buon vicinato, la cooperazione regionale e la solidarietà internazionale. Lo stato di diritto e il rispetto e la protezione dei diritti umani hanno un ruolo significativo nel programma del governo che include anche obiettivi tangibili relativi a educazione, salute, uguaglianza di genere, servizi sociali, gender inclusion, la lotta alla corruzione e lo sviluppo economico. Le istituzioni albanesi hanno intrapreso serie misure e attività di promozione e protezione dei diritti umani volte all'applicazione delle raccomandazioni. Diverse strategie e piani d'azione sono stati adottati, rivisti e applicati. Lo stato di diritto e il rispetto e la protezione dei diritti umani sono obiettivi importanti del nuovo programma di governo che include chiari obiettivi riguardanti educazione, salute, uguaglianza di genere, trattamenti sociali e inclusione.

[L'Albania è disponibile a sottoporsi alle procedure speciali del consiglio diritti umani e fino ad ora è stata visitato da due missioni da parte di due osservatori speciali dei diritti umani e ha intenzione di continuare a eseguire le procedure speciali e applicare le raccomandazioni. L'Albania sta valutando la possibilità di accettare la procedura di reclamo individuale stabilita per tutte le convenzioni dei diritti umani di cui è stato parte (che ha adottato). L'Albania sta preparando il suo primo report per la convenzione sulle sparizioni forzate e il rapporto periodico sulla CEDU (convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali). L'Albania ha stabilito un gruppo di lavoro per valutare e fare proposte sulla ratificata del "Kampala amendment" allo statuto della Corte Penale Internazionale.]

La protezione e la promozione dei diritti umani è una priorità del nuovo governo albanese e le autorità albanesi continueranno a soddisfare gli obblighi internazionali dando priorità all'implementazione di framework legali e politici, l'aumento della sensibilizzazione (public awareness), rafforzando la cooperazione tra differenti stake-holders. D'altra parte le istituzioni indipendenti, l'Ombudsman, e la commissione per la protezione contro le discriminazioni, giocano un ruolo strategico nella protezione dei diritti umani e dei gruppi vulnerabili.

Gli emendamenti al Codice Penale adottati durante il 2012-2013 sono in conformità con gli obblighi stabiliti dalle convenzioni internazionali di cui l'Albania è stato parte, con la legge sulla protezione dalle discriminazioni e con la prassi della Corte costituzionale.

Questi emendamenti definiscono la violenza domestica, stupro e violenza sessuale nel matrimonio, molestie sessuali e violenza psicologica come diversi reati e introducono un aumento della pena per il perpetratore.

Gli emendamenti al Codice Penale del 2013 introducono un nuovo articolo relativo alle vendette di sangue che prevede pene più severe. 

Il codice Penale prevede che le sparizioni forzate siano un reato penale quando è commesso contro bambini, donne incinte o individui incapaci di proteggere se stessi per diverse motivazioni.

Negli scorsi anni sono stati adottate importanti riforme per la protezione dei diritti umani in prigione riguardanti l'applicazione di politiche sui diritti fondamentali dei detenuti e il diritto a un processo equo e giusto in linea con gli standard europei. Al fine di migliorare i diritti delle persone deprivate della loro libertà nel novembre 2013 sono stati proposti emendamenti alle Legge sui "diritti e il trattamento di prigionieri e detenuti" e alcuni emendamenti alla legge sulla polizia carceraria. Contemporaneamente è stato riformato il regolamento generale delle prigioni e sarà abbozzato il regolamento interno per ogni istituto penitenziario.  Circa il miglioramento delle condizioni di prigionia, l'emendamento proposto sulla proposta di legge sui "diritti e il trattamento dei prigionieri e dei detenuti" rivolge anche altri temi relativi al diritti e il trattamento delle persone condannate e di quanti vengono detenuti prima del processo la copertura dell'assistenza sanitaria obbligatoria, i meccanismo di richiesta e di reclamo, le politiche disciplinari riguardanti i permessi speciali, i trasferimenti, la protezione dei dati personali, ecc. La legge sull'amnistia è stata adottata al fine di ridurre il sovraffollamento delle prigioni, l'implementazione dell'amnistia nell'aprile 2013 ha contribuito al miglioramento delle condizioni dei penitenziari e alla riduzione del sovraffollamento. I beneficiari della legge sull'amnistia nelle carceri sono state 230 persone, come risultato dell'amnistia, il sovraffollamento è calato dal 29% ora all'11%. Sul miglioramento del sistema giudiziario e della lotta alla corruzione nel 2014 è prevista l'adozione dell'emendamento alla legislazione sull'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni costituzionali.

L'Albania basa il suo processo di riconoscimento delle minoranze sulle tradizioni storiche e sui criteri stabiliti dalle convenzioni internazionali, quali i criteri oggettivi legati all'etnia, alla cultura, alla religione, alla lingua, caratteristiche rispetto al resto della popolazione e i criteri che implicano la scelta personale. La minoranza greca, macedone e serbo-montenegrina sono riconosciute come minoranze nazionali e rom, arumeno sono riconosciute come minoranze etnolinguistiche. Lo status delle minoranze nazionali ed entolinguistiche non ha effetti negativi o discriminatori sull'applicazione della prima convenzione sulla protezione delle minoranze nazionali e sulla protezione dei loro diritti.  Secondo i dati del censimento del 2011 la percentuale di minoranze in Albania è stimata all'1.5% della popolazione residente nel territorio dell'Albania.

[L'Albania è parte di 18 strumenti internazionali rilevanti e 41 strumenti del consiglio d'Europa (nb. con strumenti si intende fonti normative), la sua candidatura a membro del Consiglio Diritti Umani per il 2015-2017 è conseguenza degli sforzi dell'Albania per costruire una società democratica basata sui diritti umani. La candidatura alla membership è stata presentata perché è ritenuta una grande responsabilità e una sfida per portare a un'ulteriore democratizzazione del paese. Dalla nascita del Consiglio, l'Albania è stata visitata da due meccanismi dei diritti umani, l'Albania ha intenzione di continuare ad essere visitata dai mandate holder e di implementare le loro raccomandazioni e di discutere ulteriormente le raccomandazioni con le autorità rilevanti, la società civile e l'opinione pubblica. L'Albania attribuisce molta importanza all'indipendenza dell'ufficio dell'Alto rappresentante per il diritti umani e nel suo ruolo per promuovere e proteggere i diritti umani nel mondo. L'Albania continuerà a promuovere diritti umani all'interno del sistema nazioni unite, continuando il suo impegno attivo nei lavori dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite e nelle sue commissioni. Con l'obiettivo di rafforzare la protezione del sistema dei diritti umani, la Repubblica d'Albania si impegna a lavorare per l'universalità, l'indivisibilità dei diritti umani, guidati dai principi di imparzialità, oggettività e non-selettività nelle sue attività, l'universalità della revisione periodica (UPR) e la non-selettività delle raccomandazioni per gli stati sottoposti alla revisione che tenga conto del livello di sviluppo dello stato. Perseguendo l'obiettivo di un pieno godimento dei diritti umani e della protezione dei diritti umani per tutti le minoranze etniche, linguistiche religiose. Continuando a supportare iniziative regionali e internazionali volte a combattere l'intolleranza e la discriminazione basate sulla religione, nazionalità, orientamento sessuale, genere, disabilità o ogni altra base. Continuando a supportare fortemente le iniziative volte a promuovere il dialogo intereligioso e interculturale. Rafforzando la cooperazione con il Consiglio Diritti Umani e le sue procedure speciali così come con altri rilevanti meccanismi del sistema Nazioni Unite sui diritti umani. Lavorare costruttivamente e cooperativamente con tutti i membri del consiglio e con tutti gli stati  membri delle Nazioni Unite per la realizzazione del mandato del Consiglio Diritti Umani. Continuando a lavorare nello sviluppo dell'agenda del Consiglio da dopo il 2015.]

All'intervento di presentazione della rappresentante dell'Albania seguono interventi da parti degli altri Stati osservatori:

Algeria: si congratula con l'Albania per l'approccio costruttivo e per l'impegno del combattere la violenza contro le donne e contro i bambini.

Angola: apprezzamenti per l'impegno nella protezione e la promozione dei diritti umani, e nell'armonizzare la legislazione nazionale con gli standard e gli obblighi internazionali.

Bulgaria: apprezza il forte impegno nelle procedure della UPR, l'adozione di un emendamento contro il traffico di esseri umani, gli sforzi nel combattere la violenza contro le donne e favorire l'uguaglianza e l'inclusione di genere.

China: Apprezzamenti sull'impegno attivo e costruttivo nell'UPR, per aver accettato due delle loro raccomandazioni e auspicio che Albania continui a implementare misure sulla violenza domestica e sull'uguaglianza di genere, sul piano d'azione per la protezione dei bambini. Congratulazioni per i progressi fatti nella promozione e protezione dei diritti umani, inclusi una maggior attenzione ai diritti delle donne, dei bambini, dei rom e di altri gruppi vulnerabili. Nel combattere il traffico di esseri umani e le vendette di sangue, importanti framework legali e istituzionali sono stati migliorati

in stretta collaborazione con il Consiglio Diritti Umani.

Consiglio d'Europa: congratulazioni per il lavoro svolto, segnala come priorità la giustizia, la discriminazione, il traffico di esseri umani e segnala convenzioni a riguardo che l'Albania non ha ancora firmato.

Kuwait: complimenti per aver accolto le raccomandazioni su la legislazione relativa all'amministrazione, sui diritti umani, l'educazione, la salute, la disabilità e nel combattere la corruzione.

Marocco: apprezza i miglioramenti nel framework legali riguardanti bambini, donne e disabili e nella collaborazione con i meccanismi di revisione delle Nazioni Unite UPR)

Nigeria: congratulazioni per aver accettato praticamente tutte le raccomandazioni fatte, in particolare quelle sulla violenza domestica, apprezzamenti sul piano nazionale contro il traffico di esseri umani.

Romania: bene che siano state accettate le raccomandazioni, augurio che Albania le implementi e che adotti ulteriori documenti relativi all'eliminazione della discriminazione delle minoranze.

Sierra Leone: Buoni gli sforzi nel combattere il lavoro minorile e per combattere il traffico di esseri umani. Invito ad allocare più risorse per il lavoro delle istituzioni che difendono i diritti umani e per l'ombudsman.

Repubblica di Macedonia:complimenti per aver accettato la maggior parte delle raccomandazioni e per gli sforzi del governo nell'ambito dell'amministrazione e dell'organizzazione regionale.

Venezuela: durante la procedura espresse preoccupazione sullo stato dei diritti umani nel paese, apprezzato l'impegno dell'Albania, bene quanto stato fatto per le persone con disabilità, per la discriminazione di genere e per la violenza contro le donne.

Vietnam: Auspicio che l'Albania riesca a implementare le raccomandazioni adottate, apprezzato impegno negli ambiti: educazione, diritti delle donne, traffico di esseri umani, disabilità, diritti dei bambini, salute e diritti dei gruppi vulnerabili. 

Intervengono poi gli Stakeholders per dare un loro parere sul report presentato dall'Albania:

European Region of the International Gay and Lesbian Federation: apprezzati gli sforzi nella legislazione per ridurre le discriminazioni nei confronti della comunità lgbt, questi devono essere un punto di partenza. Invito al governo a dare applicazione all'emendamento del codice penale che protegge lgtb da discriminazioni e violenze. Invito a favorire l'accesso ai servizi senza discriminazione e a riformare il codice di famiglia  per riconoscere le unioni omosessuali. Invito a favorire l'integrazione sociale.

Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII: Apg23 particolarmente soddisfatta che il governo albanese abbia previsto delle misure per combattere il fenomeno delle vendette di sangue. Questo fenomeno, basato sul codice medievale del Kanun, lede i diritti umani fondamentali primi su tutti i diritti alla vita, alla libertà e alla sicurezza della persona. Nel giugno 2013, Operazione Colomba -il corpo nonviolento di pace della Comunità Papa Giovanni – ha organizzato una marcia per la pace, per il perdono e la riconciliazione contro il fenomeno delle vendette di sangue. Dal nord del paese alla capitale dell'Albania, con un'ampia partecipazione da parte dei cittadini albanesi. Recentemente una delegazione dell'Apg 23ha incontrato il signor Bujar Nishani, Presidente della Repubblica di Albania, abbiamo condiviso con il Presidente che il fenomeno delle vendette di sangue necessita di essere affrontato attraverso azioni educative, culturali, collettive, sociali e legali e richiede uno sforzo congiunto e il coinvolgimento dei diversi attori sociali. 

Ad ogni modo, dato che il governo albanese ha il dovere e detiene la leadership nella lotta contro le vendette di sangue, raccomandiamo al governo di adottare le seguenti misure:

1. Supportare percorsi di riconciliazione tra le famiglie vittime di gjakmarrje e la creazione di un Processo di Riconciliazione Nazionale basato sulla giustizia restaurativa e transizionale.

2. Fornire strumenti legali e istituzionali, come l'applicazione della legge n.9389 per la creazione di un consiglio di coordinamento contro il fenomeno delle vendette.

3. promuovere campagne di sensibilizzazione per l'opinione pubblica introducendo un'educazione e una cultura basata sulla nonviolenza, la riconciliazione e il rispetto dei diritti umani, primo su tutti il diritto alla vita, nelle scuole, nei luoghi di lavoro e nei più importanti centri di aggregazione sociale.

In ultimo, il fatto che il governo albanese abbia cambiato posizione da  una prima negazione della presenza del fenomeno delle vendette durante il primo ciclo UPR al promettere azioni contro di esso nel secondo ciclo, mostra chiaramente quanto possa essere efficace il meccanismo dell'UPR, 

e quanto sia importante un dialogo costruttivo tra le istituzioni nazionale e la società civile.

Save the Children – Wourld Vision: Apprezzati gli sforzi nell'accettare le raccomandazioni relative ai diritti dei bambini, sulla loro protezione, sulla violenza domestica e la protezione sociale. Invito al governo ad adeguare gli standard relativi alla qualità dell'insegnamento e delle strutture scolastiche a quelle internazionali.

Amnesty International: se raccomandazioni applicate sensibile miglioramento dei diritti umani nel paese. Bene l'impegno nel combattere le sparizioni forzate. Accettate le raccomandazioni contro le discriminazioni, ancora negato lo status di minoranza agli egiziani, vivono emarginati in condizioni inadeguate, necessità di applicare il piano di inclusione per loro. Si verificano ancora molti casi di violenze domestica, invito a fare di più.

Verein Sudwind Entwicklungspolitik: apprezzato per le raccomandazioni accettate. Congratulazioni per aver accettato di accogliere richiedenti asilo provenienti da paesi terzi, esprime preoccupazioni circa le loro condizioni di salute.

Ombudsman (Avvocato del Popolo): espone lo stato dei diritti umani nel paese, nonostante i miglioramenti, il rafforzamento dello stato di diritto è ancora una sfida così come altre materie, quali: l'armonizzazione della legislazione nazionale agli standard internazionali e la sua implementazione, il capacity building, e l'assicurazione dell'indipendenza delle istituzioni che proteggono i diritti umani, come l'ufficio dell'Avvocato del Popolo. Con l'implementazione delle raccomandazioni si vuol fare uno sforzo per rafforzare la protezione sociale, evitare lo sfruttamento del lavoro minorile e combattere le cause di questo fenomeno. Il bisogno di includere le minoranze. Garantire uguaglianza alla minoranza rom con un approccio volto a risolvere le cause della loro discriminazione. Problema delle condizioni delle carceri, integrazione degli ex-detenute nella società, problema dell'accesso alla salute in carcere. Diritti delle persone disabili tema di vitale importanza, per quanto riguarda la i diritti della comunità lgtb, ci sono stati dei miglioramenti ma c'è ancora molto da fare. Importanti sono gli sforzi per la lotta alla corruzione.

interviene la rappresentante dell'Abania per le considerazioni finali:

L'implementazione delle raccomandazioni è una sfida e un obbligo per il governo albanese. L'Albania si impegna a continuare a supportare il rafforzamento del sistema di difesa dei diritti umani delle Nazioni Unite, rafforzando la capacità del Consiglio Diritti Umani di rispondere efficacemente alle diffuse violazioni dei diriti umani, potenziare la cooperazione con le Nazioni Unite, tutte le organizzazioni regionali rilevanti sui temi riguardanti la promozione e la protezione dei diritti umani. Lavora per l'avanzamento delle norme e degli standard dei diritti umani necessari. Rafforza gli sforzi per raggiungere l'uguaglianza di genere, l'empowerment delle donne, i diritti dei gruppi vulnerabili, inclusi i bambini e le persone con disabilità. Rafforza la protezione e promozione dei diritti delle persone anziane e assicurare la loro partecipazione attiva nella società.

